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Gli impieghi con la clientela 
 
In un contesto generale ancora caratterizzato da incertezze la nostra Banca ha comunque privilegiato il rapporto di 
servizio alle economie dei territori serviti, in particolare alle famiglie e alle piccole imprese. 
La dinamica degli impieghi con clientela in bonis evidenzia infatti un andamento in crescita seppur lieve (639 milioni di 
€ contro i 636 milioni di € a fine 2016, +0,46%). La crescita del comparto mutui (13,6 milioni di €, + 2,62%) compensa la 
diminuzione dei conti correnti (-8,7 milioni di €, -11,05%) che denota un minor ricorso della clientela alle forme di 
finanziamento a breve. La componente delle deteriorate nette diminuisce sensibilmente (-20,2 milioni di €, -24,23%) a 
fronte sia di importanti operazioni di cessione che di significative rettifiche di valore a fronte di politiche sulle coperture 
delle partite deteriorate, descritte successivamente. 
 

DINAMICA DEGLI IMPIEGHI NETTI IN BONIS 
 
 

 
L’incidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 16,51% in netta diminuzione rispetto a dicembre 
2016 quando era il 19,89%.  
 
Con riferimento all’andamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una flessione a euro 63,045 milioni rispetto a 
euro 83,205 milioni del 2016. 
 

Il bilancio 2017 in pillole Speciale Bilancio 2017

Gli impieghi con la clientela
In un contesto generale ancora caratterizzato da incertezze, la nostra Banca ha comunque 
privilegiato il rapporto di servizio alle economie dei territori serviti, in particolare alle famiglie 
e alle piccole imprese.
La dinamica degli impieghi con clientela in bonis evidenzia infatti un andamento in crescita 
seppur lieve (639 milioni di € contro i 636 milioni di € a fine 2016, +0,46%). La crescita del 
comparto mutui (13,6 milioni di €, + 2,62%) compensa la diminuzione dei conti correnti (-8,7 
milioni di €, -11,05%) che denota un minor ricorso della clientela alle forme di finanziamento 
a breve. La componente delle deteriorate nette diminuisce sensibilmente (-20,2 milioni di 
€, -24,23%) a fronte sia di importanti operazioni di cessione che di significative rettifiche di 
valore a fronte di politiche sulle coperture delle partite deteriorate, descritte successivamente.

L’incidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 16,51% in netta 
diminuzione rispetto a dicembre 2016 quando era il 19,89%. 

Con riferimento all’andamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una flessione 
a € 63,045 milioni rispetto a € 83,205 milioni del 2016.

di Stefania Cassine

Il grado di copertura del complesso dei crediti deteriorati è aumentato del 2,79% rispetto a 
fine 2016, attestandosi al 50,31%. 
Si riportano di seguito i principali indici di qualità del credito:

 
Il grado di copertura del complesso dei crediti deteriorati è aumentato del 2,79% rispetto a fine 2016, attestandosi al 
50,31%.  
Si riportano di seguito i principali indici di qualità del credito: 
 

Indicatore 31/12/2017 31/12/2016 Dati BCC 30.06.17 

Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi 16,51 19,89 18,0* 
Crediti forborne/Crediti lordi 11,48 11,70  
Sofferenze lorde/Crediti lordi 10,71 12,91 11,0* 

Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi  5,38 6,32 6,5* 
Crediti deteriorati netti/Crediti netti  8,98 11,57 11,1 
Indice di copertura crediti deteriorati 50,31 47,52 46,3 
Indice di copertura sofferenze 61,34 59,21 59,4 
Indice di copertura inadempienze probabili 31,41 27,08 30,2 
Indice di copertura crediti verso la clientela in bonis 0,40 0,40  
Indice di copertura crediti forborne performing 1,29 1,38  
Indice di copertura crediti forborne deteriorati 38,18 32,77  

*Dati al 31.12.17 

L’analisi comparativa dei dati riportati nella tabella precedente – ove, per ovvie ragioni, i valori del Sistema delle Bcc 
sono aggiornati, quando disponibili, al 30 giugno 2017 – evidenzia con chiarezza alcuni aspetti importanti che si ritiene 
opportuno sottolineare. 

L’incidenza dello stock delle sofferenze, a valori lordi, sul totale degli impieghi risulta inferiore al dato medio delle 
Banche del movimento al 30 giugno scorso. 

Al netto delle rettifiche di valore, quindi in seguito al rigoroso processo valutativo adottato per ciascuna posizione non 
performing, tale incidenza si colloca su valori inferiori di oltre due punti percentuali rispetto al riferimento delle 
consorelle, evidenziando una minor rischiosità intrinseca. 

Gli effetti di tale approccio rigoroso e prudente adottato nella predisposizione del bilancio risultano ancor più evidenti 
osservando il coverage medio raggiunto dall’insieme dei crediti deteriorati di Banca di Cherasco (50,31%), superiore di 
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CREDITI DETERIORATI LORDI E NETTI

DETERIORATI LORDI DETERIORATI NETTI

Indicatore 31/12/2017 31/12/2016 Dati BCC 30.06.2017
Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi 16,51 19,89 18,0*
Crediti forborne/Crediti lordi 11,48 11,70
Sofferenze lorde/Crediti lordi 10,71 12,91 11,0*
Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi 5,38 6,32 6,5*
Crediti deteriorati netti/Crediti netti 8,98 11,57 11,1
Indice di copertura crediti deteriorati 50,31 47,52 46,3
Indice di copertura sofferenze 61,34 59,21 59,4
Indice di copertura inadempienze probabili 31,41 27,08 30,2
Indice di copertura crediti verso la clientela in bonis 0,40 0,40
Indice di copertura crediti forborne performing 1,29 1,38

Indice di copertura crediti forborne deteriorati 38,18 32,77

*Dati al 31.12.17

L’analisi comparativa dei dati riportati nella tabella precedente – ove, per ovvie ragioni, i valori 
del Sistema delle Bcc sono aggiornati, quando disponibili, al 30 giugno 2017 – evidenzia con 
chiarezza alcuni aspetti importanti che si ritiene opportuno sottolineare.
L’incidenza dello stock delle sofferenze, a valori lordi, sul totale degli impieghi risulta inferiore 
al dato medio delle Banche del movimento al 30 giugno scorso.

dinamica degli impieghi netti in bonIs

crediti deteriorati lordi e netti
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Al netto delle rettifiche di valore, quindi in seguito al rigoroso processo valutativo adottato 
per ciascuna posizione non performing, tale incidenza si colloca su valori inferiori di oltre due 
punti percentuali rispetto al riferimento delle consorelle, evidenziando una minor rischiosità 
intrinseca.
Gli effetti di tale approccio rigoroso e prudente adottato nella predisposizione del bilancio 
risultano ancor più evidenti osservando il coverage medio raggiunto dall’insieme dei crediti 
deteriorati di Banca di Cherasco (50,31%), superiore di oltre quattro punti percentuali 
rispetto al benchmark del movimento e quindi prossimo ai best performer del mercato. Pur 
considerando che il portafoglio crediti della Banca nel suo complesso – e nello specifico il sub-
portafoglio costituito dai Non Performing Loans – risulta assistito da valide garanzie accessorie 
(prevalentemente di natura ipotecaria), canoni di sana e prudente gestione hanno indotto 
ad effettuare valutazioni severe, tali da esprimere nel conto economico della Banca tutte le 
prevedibili perdite attese. Ne consegue che i valori netti espressi nel bilancio corrispondono, 
come per altro richiesto dai principi contabili vigenti, alle concrete aspettative di recupero di 
ciascuna posizione.

La raccolta 
Nel 2017 la dinamica della raccolta diretta si è assestata evidenziando valori in leggera crescita 
ed attestandosi a 834 milioni di euro con un incremento dello 0,81% su fine 2016; gli strumenti 
finanziari a medio e lungo termine hanno evidenziato un andamento negativo; una dinamica 
positiva invece si è riscontrata per quelli a breve termine e a vista, ad eccezione dei pronti 
contro termine. 

In coerenza con le tendenze generali di sistema, la Banca ha operato una revisione in 
diminuzione delle condizioni applicate, in specie sulle partite più onerose. L’azione è stata 
agevolata da una minore necessità di funding, in ragione della favorevole situazione di tesoreria 
e dell’andamento degli impieghi.
La clientela ha privilegiato gli strumenti finanziari più liquidi ma ha pure riservato particolare 
interesse al risparmio gestito.
La raccolta indiretta da clientela infatti registra, nel 2017, un aumento di € 35,7 milioni 
(+6,46%) che discende dalle seguenti dinamiche: 
•	 una crescita della componente risparmio gestito per € 26,6 milioni (+9,06%), sostenuta in 

particolare dal buon andamento dei fondi (+ € 18,8 milioni; +10,5%); 
•	 un aumento del risparmio amministrato per € 9,1 milioni, + 3,5%). oltre quattro punti percentuali rispetto al benchmark del movimento e quindi prossimo ai best performer del mercato. 

Pur considerando che il portafoglio crediti della Banca nel suo complesso – e nello specifico il sub-portafoglio costituito 
dai Non Performing Loans – risulta assistito da valide garanzie accessorie (prevalentemente di natura ipotecaria), canoni 
di sana e prudente gestione hanno indotto ad effettuare valutazioni severe, tali da esprimere nel conto economico della 
Banca tutte le prevedibili perdite attese. Ne consegue che i valori netti espressi nel bilancio corrispondono, come 
peraltro richiesto dai principi contabili vigenti, alle concrete aspettative di recupero di ciascuna posizione. 

 
La raccolta  
 
Nel 2017 la dinamica della raccolta diretta si è assestata evidenziando valori in leggera crescita ed attestandosi a 834 
milioni di euro con un incremento dello 0,81% su fine 2016; gli strumenti finanziari a medio e lungo termine hanno 
evidenziato un andamento negativo; una dinamica positiva invece si è riscontrata per quelli a breve termine e a vista ad 
eccezione dei pronti contro termine. 
 

 
 
In coerenza con le tendenze generali di sistema la Banca ha operato una revisione in diminuzione delle condizioni 
applicate, in specie sulle partite più onerose. L’azione è stata agevolata da una minore necessità di funding, in ragione 
della favorevole situazione di tesoreria e dell’andamento degli impieghi. 
La clientela ha privilegiato gli strumenti finanziari più liquidi ma ha pure riservato particolare interesse al risparmio 
gestito. 
La raccolta indiretta da clientela infatti registra nel 2017 un aumento di euro 35,7 milioni (+6,46%) che discende dalle 
seguenti dinamiche:  

▪ una crescita della componente risparmio gestito per euro 26,6 milioni (+9,06%), sostenuta in particolare dal 
buon andamento dei fondi (+ euro 18,8 milioni; +10,5%);  

▪ un aumento del risparmio amministrato per euro 9,1 milioni, + 3,5%).  
 

 
 
Patrimonio netto, fondi propri e adeguatezza patrimoniale 
 
L’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elemento fondamentale nell’ambito 
della pianificazione aziendale. Ciò a maggior ragione nel contesto attuale, in virtù dell’importanza crescente che la 
dotazione di mezzi propri assume per il sostegno all’operatività del territorio e alla crescita sostenibile della Banca. 
 
Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri di prudente 
accantonamento di significative aliquote degli utili, largamente eccedenti il vincolo di destinazione normativamente 
stabilito. Anche in ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali continuano a collocarsi al di sopra 
dei vincoli regolamentari. 
 
Al 31/12/2017 il patrimonio netto contabile ammonta a euro 65.657.093,99 che, confrontato con il medesimo dato al 
31/12/2016, risulta incrementato del 2,90%. 

andamento raccolta diretta ed indiretta

andamento raccolta diretta

Patrimonio netto, fondi propri e adeguatezza patrimoniale 
L’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elemento 
fondamentale nell’ambito della pianificazione aziendale. Ciò a maggior ragione nel contesto 
attuale, in virtù dell’importanza crescente che la dotazione di mezzi propri assume per il 
sostegno all’operatività del territorio e alla crescita sostenibile della Banca.
Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri 
di prudente accantonamento di significative aliquote degli utili, largamente eccedenti il vincolo 
di destinazione normativamente stabilito. Anche in ragione delle prudenti politiche allocative, 
le risorse patrimoniali continuano a collocarsi al di sopra dei vincoli regolamentari.

Al 31/12/2017 il patrimonio netto contabile ammonta a € 65.657.093,99 che, confrontato 
con il medesimo dato al 31/12/2016, risulta incrementato del 2,90%.
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A fine dicembre 2017, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della 
Banca, determinato in applicazione delle norme, ammonta a € 64,1 milioni. Il capitale primario 
di classe 1 (Tier 1) è pari a € 64,1 milioni. Il capitale di classe 2 (Tier 2) è pari a € 5,5 milioni.
I fondi propri si sono attestati, pertanto, a € 69,6 milioni.

 
 
A fine dicembre 2017, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato in 
applicazione delle norme e dei riferimenti dianzi richiamati, ammonta a euro 64,1 milioni. Il capitale primario di classe 
1 (Tier 1) è pari a euro 64,1 milioni. Il capitale di classe 2 (Tier 2) è pari a euro 5,5 milioni. 
I fondi propri si sono attestati, pertanto, a euro 69,6 milioni. 
 

 
Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività di rischio ponderate (CET 
1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% al 31.12.2016); un rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate 
(T1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% al 31.12.2016); un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio) pari al 12,812% (12,79% al 31.12.2016). 
Il miglioramento dei ratios patrimoniali rispetto all’esercizio precedente (in particolare del “CET1 capital ratio”) è da 
attribuirsi principalmente al miglioramento delle riserve da valutazione, al rientro dal superamento della soglia per gli 
investimenti non significativi in strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario ed alla riduzione delle attività di 
rischio ponderate. 
 

Aggregato (dati in migliaia di euro) 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
assoluta 

Variazione % 

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 64.124 62.151 1.973 3,17 
Capitale primario (Tier 1)  64.124 62.151 1.973 3,17 
Capitale di classe 2 (Tier 2) 5.459 9.735 (4.276) (43,92) 

Totale Fondi Propri 69.583 71.887 (2.304) (3,20) 

 
 
A fine dicembre 2017, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato in 
applicazione delle norme e dei riferimenti dianzi richiamati, ammonta a euro 64,1 milioni. Il capitale primario di classe 
1 (Tier 1) è pari a euro 64,1 milioni. Il capitale di classe 2 (Tier 2) è pari a euro 5,5 milioni. 
I fondi propri si sono attestati, pertanto, a euro 69,6 milioni. 
 

 
Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività di rischio ponderate (CET 
1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% al 31.12.2016); un rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate 
(T1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% al 31.12.2016); un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio) pari al 12,812% (12,79% al 31.12.2016). 
Il miglioramento dei ratios patrimoniali rispetto all’esercizio precedente (in particolare del “CET1 capital ratio”) è da 
attribuirsi principalmente al miglioramento delle riserve da valutazione, al rientro dal superamento della soglia per gli 
investimenti non significativi in strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario ed alla riduzione delle attività di 
rischio ponderate. 
 

Aggregato (dati in migliaia di euro) 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
assoluta 

Variazione % 

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 64.124 62.151 1.973 3,17 
Capitale primario (Tier 1)  64.124 62.151 1.973 3,17 
Capitale di classe 2 (Tier 2) 5.459 9.735 (4.276) (43,92) 

Totale Fondi Propri 69.583 71.887 (2.304) (3,20) 

 
Si evidenzia che, a partire dalla data del 01 gennaio 2017, la Banca è tenuta al rispetto di coefficienti di capitale aggiuntivi 
rispetto ai requisiti minimi normativi richiesti a fronte della rischiosità complessiva della Banca, comminati a esito dello 
SREP 2016, nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 2013/36/UE (CRDIV) – così come recepita in Italia – e in 
conformità con quanto previsto dalle pertinenti Linee guida dell’EBA.  
In particolare, la Banca è destinataria di un: 

- coefficiente di capitale primario di classe 1 (“CET 1 ratio”) pari al 6,65%, tale coefficiente è vincolante nella 
misura del 5,40%, di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 0,90% a fronte dei requisiti aggiuntivi 
ad esito dello SREP; la parte restante è costituita dalla riserva di conservazione del capitale, nella misura 
applicabile ai sensi della pertinente disciplina transitoria, pari al 31.12.2017 all’1,25%; 

- coefficiente di capitale di classe 1 (“Tier 1 ratio”) pari al 8,50%: tale coefficiente è da ritenersi vincolante nella 
misura del 7,25%, di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,25% a fronte dei requisiti aggiuntivi 
ad esito dello SREP; per la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale nella misura 
già in precedenza indicata; 

- coefficiente di capitale totale (“Total Capital ratio”) pari al 10,90%: tale coefficiente è da ritenersi vincolante 
nella misura del 9,65%, di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,65% a fronte dei requisiti 
aggiuntivi ad esito dello SREP; per la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale, 
nella misura già in precedenza indicata. 

 
In caso di riduzione di uno dei ratio patrimoniali al di sotto dell’OCR, ma al di sopra della misura vincolante, è necessario 
procedere all’avvio delle misure di conservazione del capitale. Qualora uno dei ratio dovesse scendere al di sotto della 
misura vincolante occorre dare corso a iniziative atte al ripristino immediato dei ratio su valori superiori al limite 
vincolante. 
 
Al fine di assicurare che le misure vincolanti siano rispettate anche in caso di deterioramento economico e finanziario, 
la Banca è inoltre destinataria delle seguenti misure di capital guidance a fronte di una maggiore esposizione ai rischi in 
condizioni di stress:  
- 0,45% con riferimento al CET 1 ratio  
- 0,55% con riferimento al TIER 1 ratio  
- 0,75% con riferimento al Total Capital Ratio  
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Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività 
di rischio ponderate (CET 1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% al 31.12.2016); un rapporto 
tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate (T1 capital ratio) pari al 11,807% (11,06% 
al 31.12.2016); un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 
pari al 12,812% (12,79% al 31.12.2016).
Il miglioramento dei ratios patrimoniali rispetto all’esercizio precedente (in particolare del “CET1 
capital ratio”) è da attribuirsi principalmente al miglioramento delle riserve da valutazione, 
al rientro dal superamento della soglia per gli investimenti non significativi in strumenti di 
capitale di soggetti del settore finanziario ed alla riduzione delle attività di rischio ponderate.

patrimonio diretto

Aggregato
(dati in migliaia di €)

31/12/2017 31/12/2016 Variazione 
assoluta

Variazione %

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 64.124 62.151 1.973 3,17

Capitale primario (Tier 1) 64.124 62.151 1.973 3,17

Capitale di classe 2 (Tier 2) 5.459 9.735 (4.276) (43,92)

Totale Fondi Propri 69.583 71.887 (2.304) (3,20)

Si evidenzia che, a partire dalla data del 1o gennaio 2017, la Banca è tenuta al rispetto di 
coefficienti di capitale aggiuntivi rispetto ai requisiti minimi normativi richiesti a fronte della 
rischiosità complessiva della Banca, comminati a esito dello SREP 2016, nel rispetto di quanto 
previsto dalla Direttiva 2013/36/UE (CRDIV) – così come recepita in Italia – e in conformità 
con quanto previsto dalle pertinenti Linee guida dell’EBA. 
In particolare, la Banca è destinataria di un:
•	 coefficiente di capitale primario di classe 1 (“CET 1 ratio”) pari al 6,65%, tale coefficiente 

è vincolante nella misura del 5,40%, di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari 
e 0,90% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP; la parte restante è costituita 
dalla riserva di conservazione del capitale, nella misura applicabile ai sensi della pertinente 
disciplina transitoria, pari al 31.12.2017 all’1,25%;

•	 coefficiente di capitale di classe 1 (“Tier 1 ratio”) pari al 8,50%: tale coefficiente è da ritenersi 
vincolante nella misura del 7,25%, di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 
1,25% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP; per la parte restante dalla 
componente di riserva di conservazione del capitale nella misura già in precedenza indicata;

•	 coefficiente di capitale totale (“Total Capital ratio”) pari al 10,90%: tale coefficiente 
è da ritenersi vincolante nella misura del 9,65%, di cui 8% a fronte dei requisiti minimi 
regolamentari e 1,65% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP; per la parte 
restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale, nella misura già in 
precedenza indicata.

In caso di riduzione di uno dei ratio patrimoniali al di sotto dell’OCR, ma al di sopra della 
misura vincolante, è necessario procedere all’avvio delle misure di conservazione del capitale. 
Qualora uno dei ratio dovesse scendere al di sotto della misura vincolante occorre dare corso 
a iniziative atte al ripristino immediato dei ratio su valori superiori al limite vincolante.

RATIOS PATRIMONIALI



N° 2  >  Luglio 2018

10 1111

Il bilancio 2017 in pillole Speciale Bilancio 2017

 
La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2017 risulta pienamente capiente su tutti e i livelli di capitale 
rappresentati. Risulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di riserva di capitale, nonché la capital 
guidance. 
 

 
 
I risultati economici 
 
Per quanto riguarda i risultati economici del periodo 2017 si rileva quanto segue: 
• il margine d’interesse ammonta a € 15,57 milioni, in aumento del 1,67%; 
• le commissioni nette ammontano a € 7,92 milioni, in aumento del 1,68%; 
• il margine d’intermediazione ammonta a € 28,30 milioni, in diminuzione del 1,72%; 
• Sono state effettuate svalutazioni su crediti per euro 9,150 milioni, in diminuzione rispetto all’esercizio 

precedente del 45,98% (quando avevano sfiorato i 17 milioni di euro). In particolare, sono state effettuate euro 
17,323 milioni di svalutazioni analitiche e euro 8,277 milioni di riprese di valore da valutazione e per effetto 
tempo. A questi vanno aggiunti 33 mila € di rettifiche di valore su crediti di tipo collettivo sull’intero comparto 
dei crediti in bonis ed ulteriori euro 70 mila di rettifiche su attività finanziarie rivenienti dalla cartolarizzazione 
di terzi di crediti in default iscritte tra i crediti verso la clientela. Complessivamente le rettifiche nette, 
comprensive delle perdite per cancellazioni, sono passate da euro 16,939 milioni nel 2016 a euro 9,150 milioni 
nel 2017. Il risultato netto della gestione finanziaria è aumentato del 57,40% attestandosi a 18,6 milioni di euro; 

• Le spese per il personale sono diminuite del 13,69%; tale decremento è principalmente dovuto al minor onere 
per l’esodo volontario dei dipendenti (euro 104 mila contro euro 1,002 milioni del 2016), ma anche alla 
riduzione del numero dei dipendenti. Il numero degli stessi è infatti passato da 179 al 31.12.16 a 169 unità al 
31.12.17.  

• Le altre spese amministrative sono diminuite del 13,88% passando da euro 10,606 milioni del 2016 a euro 9,134 
milioni nel 2017.  
Per quanto riguarda i contributi al Fondo di Risoluzione Nazionale e al DGS, questi non risentono degli apporti 
addizionali richiamati a fine 2016 e registrano una riduzione del 55,97% passando da euro 1,426 milioni al 
31/12/2016 a euro 628 mila al 31/12/2017. L’ammontare complessivo delle spese amministrative è stato 

Al fine di assicurare che le misure vincolanti siano rispettate anche in caso di deterioramento 
economico e finanziario, la Banca è inoltre destinataria delle seguenti misure di capital guidance 
a fronte di una maggiore esposizione ai rischi in condizioni di stress: 
•	 0,45% con riferimento al CET 1 ratio 
•	 0,55% con riferimento al TIER 1 ratio 
•	 0,75% con riferimento al Total Capital Ratio 

La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2017 risulta pienamente capiente su tutti e i 
livelli di capitale rappresentati. Risulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di 
riserva di capitale, nonché la capital guidance.

I risultati economici
Per quanto riguarda i risultati economici del periodo 2017 si rileva quanto segue:
•	 il margine d’interesse ammonta a € 15,57 milioni, in aumento del 1,67%;

•	 le commissioni nette ammontano a € 7,92 milioni, in aumento del 1,68%;

•	 il margine d’intermediazione ammonta a € 28,30 milioni, in diminuzione del 1,72%;

•	 Sono state effettuate svalutazioni su crediti per € 9,150 milioni, in diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente del 45,98% (quando avevano sfiorato i 17 milioni di €). In particolare, 
sono state effettuate € 17,323 milioni di svalutazioni analitiche e € 8,277 milioni di riprese 
di valore da valutazione e per effetto tempo. A questi vanno aggiunti 33 mila € di rettifiche 
di valore su crediti di tipo collettivo sull’intero comparto dei crediti in bonis ed ulteriori € 
70 mila di rettifiche su attività finanziarie rivenienti dalla cartolarizzazione di terzi di crediti 
in default iscritte tra i crediti verso la clientela. Complessivamente le rettifiche nette, 
comprensive delle perdite per cancellazioni, sono passate da € 16,939 milioni nel 2016 
a € 9,150 milioni nel 2017. Il risultato netto della gestione finanziaria è aumentato del 
57,40% attestandosi a 18,6 milioni di €;

•	 Le spese per il personale sono diminuite del 13,69%; tale decremento è principalmente 
dovuto al minor onere per l’esodo volontario dei dipendenti (€ 104 mila contro € 1,002 
milioni del 2016), ma anche alla riduzione del numero dei dipendenti. Il numero degli stessi 
è infatti passato da 179 al 31.12.16 a 169 unità al 31.12.17. 

•	 Le altre spese amministrative sono diminuite del 13,88% passando da € 10,606 milioni del 
2016 a € 9,134 milioni nel 2017. Per quanto riguarda i contributi al Fondo di Risoluzione 
Nazionale e al DGS, questi non risentono degli apporti addizionali richiamati a fine 2016 
e registrano una riduzione del 55,97% passando da € 1,426 milioni al 31/12/2016 a € 
628 mila al 31/12/2017. L’ammontare complessivo delle spese amministrative è stato 
influenzato positivamente dal rimborso di costi della società di servizi consortile SBA, 
riconosciuto a partire dal mese di luglio 2017 e fino a fine anno per complessivi € 496 
mila.

•	 I costi operativi sono complessivamente diminuiti del 13,77%. Anche isolando le voci 
straordinarie che avevano inciso sul bilancio 2016 (quote straordinarie Fondi di risoluzione; 
incentivi all’esodo, ripianamento perdita controllata Verdeblu Immobiliare) oppure che 
incidono sul bilancio 2017 (rimborso fondo rischi SBA), i risparmi “core” ammontano a 
circa € 1,4 milioni (-7,5% circa), grazie ad un progetto di “saving” avviato in corso d’anno.

•	 Il rapporto costi operativi/margine di intermediazione è diminuito (dal 73,91% al 64,85%) 
così come il rapporto spese del personale/margine di intermediazione è sceso dal 43,41% 
al 38,13%. Se si considerano solo le spese amministrative sul margine di intermediazione, 
il rapporto è passato dal 80,24% al 70,40%.

•	 L’esercizio 2017 si è concluso con un utile pari a € 264 mila.

RATIOS e requisiti minimi srep 2017
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di Cherasco ha supportato durante l’anno 2017: 
dai grandi eventi, come la Mostra “Lucio Fontana 
e l’annullamento della pittura” tenutasi a Cherasco 
da ottobre 2017 a gennaio 2018, alle iniziative 
delle associazioni sportive dilettantistiche, delle 
parrocchie, delle Pro Loco e di tutti quei gruppi che 
fanno vivere il territorio.

Aumentano i Soci e le attività ad essi dedicate
Rispetto al 2016, il numero di Soci di Banca di 
Cherasco è aumentato di 1.254 unità, arrivando 
a quota 12.763 soci, con un capitale sociale di 
17.110.820,58 €, al 31 dicembre 2017. 
Nel 2017 è entrata in funzione a pieno regime 
l’attività della Mutua Cuore, associazione fondata 
e sostenuta da Banca di Cherasco, che si dedica ad 
assistere e supportare i Soci e le loro famiglie nelle 
attività quotidiane e nel percorso della vita.

“Banca di Cherasco, con questi numeri, si conferma 
una banca forte e a sostegno del territorio. Il lavoro 
fatto in questi anni ci permette di dire che siamo 
una banca solida, in totale sicurezza e che i risparmi 
e gli investimenti sono al sicuro, perché Banca di 
Cherasco è correttamente gestita” ha commentato 
Giovanni Claudio Olivero, Presidente di Banca di 
Cherasco “Anche in vista dell’adesione al progetto di 
Cassa Centrale Banca, siamo lieti di poter rimarcare 
il nostro sostegno alle famiglie e ai nostri Soci, con i 
tanti progetti che sosteniamo sui diversi territori di 
competenza del nostro Istituto”.

«Dai dati di bilancio del 2017 emerge come la gestione 
ordinaria della Banca presenti numeri in crescita, 
rispetto a quelli dello scorso anno», ha commentato 
Pier Paolo Ravera, Direttore Generale di Banca 
di Cherasco, «Possiamo dirci soddisfatti dei risultati 
2017, che ci portano a proseguire nel nostro lavoro 
con ottimismo ed entusiasmo».

L’Assemblea dei Soci della Banca di Cherasco, 
si è tenuta sabato 21 aprile presso la sede 
dell’Istituto a Roreto di Cherasco, per votare 

l’approvazione del bilancio 2017.

Una banca solida con efficienza e marginalità. In 
continua crescita il lavoro di Banca di Cherasco 
verso il Gruppo Cassa Centrale Banca.
Dal Bilancio 2017 emergono i buoni ed evidenti 
risultati del lavoro iniziato a partire dall’estate 
2015, proseguito nel 2016 e nel 2017 e tuttora 
in corso. Una banca solida in totale sicurezza 
e correttamente gestita, con la prospettiva del 
processo di costruzione e dell’avvio del nuovo 
gruppo bancario che porterà un ulteriore aumento 
delle garanzie. Banca di Cherasco è determinata 
a proseguire nel rafforzamento dei parametri 
economici, continuando a lavorare per il recupero 
di efficienza e marginalità. Fondamentale in questa 
fase di crescita sono la fiducia e il sostegno che 
la Banca riceve da Soci, clienti, comunità locali e 
territorio.

Crescono le masse amministrate (+3,1%), molto 
positiva la raccolta indiretta (+6,5%) grazie ad 
un’ottima performance del risparmio gestito 
(+9,1%)
L’esercizio 2017 è stato caratterizzato da un 
incremento di 42,4 mln € (+3,1%) delle masse 
amministrate per conto della clientela – costituite 
dalla raccolta diretta, amministrata e dal risparmio 
gestito – che si attestano complessivamente a 
1.422 mln € . 
In particolare, la raccolta indiretta ha fatto 
registrare una crescita di 36 mln € (+6,5%) – 
dovuto soprattutto ad un’ottima performance della 
componente di risparmio gestito (in aumento di 27 
mln €  rispetto al 2016, +9,1%), sostenuta dal buon 
andamento dei fondi e delle polizze assicurative.
Anche la raccolta diretta cresce, attestandosi a 834 
mln €  (+0,8%).

In crescita gli impieghi con clientela in bonis, 
mentre l’incidenza dei crediti deteriorati 
lordi sul totale dei crediti si ridimensiona 
significativamente al 16,51% (dal 19,89% del 
2016) ed aumenta al 50,31% il grado di copertura 
dei NPL, di molto superiore alla media BCC
La dinamica degli impieghi netti con clientela in 
bonis evidenzia un andamento in crescita (639  
mln € contro i 636 mln € a fine 2016, +0,46%).  
Nel dettaglio, la crescita del comparto mutui (13,6 
mln €, + 2,62%) compensa la diminuzione dei conti 
correnti (-8,7 mln €, -11,05%) che denota un minor 
ricorso della clientela alle forme di finanziamento a 
breve termine. 
Diminuisce sensibilmente la componente dei 
crediti deteriorati lordi da 159 mln € a 127 mln € 
principalmente in virtù di operazioni di cessione e 
di incassi effettuati nel corso dell’anno. L’incidenza 
dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti lordi 
si attesta al 16,51% in netta diminuzione rispetto 
a dicembre 2016 quando era il 19,89%. Tale 
incidenza è ulteriormente scesa ad inizio 2018, 
attestandosi al di sotto della soglia del 16%. 
Il grado di copertura del complesso dei crediti 

deteriorati è aumentato del 2,79% rispetto a fine 
2016, attestandosi al 50,31%, superiore di oltre 
quattro punti percentuali rispetto al benchmark del 
movimento e quindi prossimo ai best performer del 
mercato.
Significativi i risultati raggiunti nel processo 
di rafforzamento patrimoniale: in particolare 
l’indicatore primario (il CET 1 Capital Ratio) è 
passato dal 11,06% al 11,81% con ampi margini 
(oltre cinque punti percentuali), rispetto ai livelli 
minimi richiesti da Banca d’Italia.

In crescita il risultato netto della gestione 
finanziaria ed in diminuzione sia le spese del 
personale che le spese amministrative.
A fronte di una sostanziale invarianza del 
margine d’intermediazione, sono diminuite 
significativamente le svalutazioni su crediti che 
ammontano a 9,150 mln €, in diminuzione rispetto 
all’esercizio precedente del 45,98% (quando 
avevano sfiorato i 17 mln €). Il risultato netto 
della gestione finanziaria cresce infatti del 57,4% 
passando dagli 11,8 mln € del 2016 a 18,6 mln € 
nel 2017.
Diminuiscono sia le spese del personale 
(-13,69%) che le spese amministrative (-13,88%): 
complessivamente i costi operativi scendono di 
quasi 3 milioni di euro, a testimonianza del forte 
impegno nel recupero di efficienza operativa.
La Banca chiude con un utile di 264 mila €, con 
un incremento in valore assoluto rispetto all’anno 
scorso di 9,7 mln €.

Il costante sostegno al territorio
Nel 2017, Banca di Cherasco ha erogato 200.000 € 
di contributi e sponsorizzazioni alle associazioni del 
territorio; di queste, circa il 36% è stato assorbito 
da sponsorizzazioni di carattere istituzionale, il 47% 
è stato destinato allo sport, il 12% alla cultura e 
circa il 5% alla solidarietà sociale-sanitaria.
Sono oltre un centinaio le associazioni che Banca 

Assemblea Banca di Cherasco: 
banca in utile e in crescita

In basso: 
un momento di 
voto

A sinistra: 
il pubblico

A destra:
Il tavolo dei relatori

di Marco Carelli

I Soci si sono riuniti a Roreto per l’approvazione del bilancio



Scarica l’APP di Banca di Cherasco

L’applicazione mobile Banca di Cherasco, 
gratuita e disponibile per smartphone Android 
e iOS, nasce dall’esigenza di:
•	 creare un’interazione più rapida con 

clienti e Soci;
•	 attivare una nuova opportunità di contatto 

con Soci e clienti, oltre a filiali, sito, social, 
telefono, etc. 

Grazie alla nuova app Banca di Cherasco, è 
possibile seguire ancora da più vicino il mondo 
Banca di Cherasco e accedere ad una serie di 
contenuti e di utili funzionalità: 
•	 Portami in filiale: sei in giro e devi prelevare? 

Hai bisogno di maggiori informazioni 
sul conto corrente? Per queste e altre 
esigenze, ti aspettiamo nella filiale Banca 
di Cherasco più vicina! Accedi all’app, 
vai su portami in filiale: visualizzerai una 
comoda mappa che ti mostrerà le filiali 
distribuite sul territorio.

•	 La tua tessera socio: sei un Socio Banca 
di Cherasco e desideri usufruire delle 
varie convenzioni a te riservate? Accedi 
alla sezione Tessera Socio e scarica la tua 
tessera virtuale da mostrare all’esercente, 
basta inserire il tuo codice fiscale.

•	 Cosa succede in Banca di Cherasco? Vai 
su Ultime notizie e segui tutte le novità del 
mondo Banca di Cherasco.

Scarica l’app di Banca di Cherasco per avere 
tutto a portato di click.

Ricevi le mail di Banca di Cherasco sulle 
iniziative per i Soci?
Banca di Cherasco utilizza anche la mail per 
tenere i Soci sempre aggiornati. Se ancora 
non ricevi le diverse iniziative dedicate ai 
Soci, passa in filiale e lascia i tuoi riferimenti, 
per essere inserito nel gruppo!

di Manuela Addeo - Zeta Bi Srl

La schermata 
iniziale dell’APP.

Scarica l’APP UFFICIALE 
di Banca di Cherasco sugli store

Soci in aumento e nuovi servizi 

Come tutte le banche di Credito Cooperativo, 
Banca di Cherasco pone al primo posto nelle 
priorità i suoi Soci.
Ad oggi abbiamo sorpassato la quota di 
13.000, quadruplicando la compagine sociale 
rispetto a dieci anni fa. Siamo fieri di questo 
traguardo anche perché sono i Soci che 
rendono vivo il nostro Istituto.
Ai Soci dedichiamo molti prodotti a tasso 
agevolato, come i finanziamenti per l’acquisto 
della prima casa o dell’auto, i conti correnti e 
le carte, gli investimenti e le convenzioni con 
oltre 200 servizi del territorio.
Con l’avvicinamento a Cassa centrale sono 
nati nuovi prodotti ancora più competitivi, 
come le nuove carte di credito e di debito per 
le famiglie e le aziende socie.
Ovviamente i Soci possono usufruire anche di 
alcuni servizi extra come le agevolazioni con 

di Pier Paolo Ravera

Egea, Energa e Tim/Telecom che forniscono 
consulenza e scontistiche a chi lo desidera.
Un progetto a cui teniamo in particolar modo è 
la Mutua Cuore, nata per supportare i Soci e le 
loro famiglie con sussidi e rimborsi per le spese 
sanitarie, scolastiche ed extrascolastiche. Nel 
corso del 2017 e del 2018 abbiamo dato il 
via ad una serie di campagne di prevenzione 
dedicate ai Soci e ai loro figli, collaborando 
con alcune tra le migliori realtà mediche 
del territorio. Con Mutua Cuore, Banca di 
Cherasco vuole aiutare i Soci nelle spese 
quotidiane e avvicinarli ad una corretta 
educazione sanitaria, legata alla prevenzione 
di problematiche o malattie.
Ci piace inoltre condividere le esperienze 
con i nostri Soci, come le molte iniziative che 
organizziamo sul territorio. Nel 2017 siamo 
stati alle mostre di Andy Warhol e di Toulouse 
Lautrec, al Salone dell’auto di Ginevra, sul 
Trenino Rosso del Bernina, al Museo della 
Ceramica di Mondovì e a Tuttomele. Anche 
il 2018 è stato ricco di iniziative e per 
quest’autunno sono previste la giornata a 
Zoom, la visita a Cherasco con degustazione 
vini nelle Langhe, al Castello di Racconigi 
e al Centro Cicogne, la gita alla scoperta 
della Torino Barocca e la cena al buio, in 
collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti sezione di Cuneo.
Banca di Cherasco ha inoltre erogato, 
nel 2017, oltre € 200.000 in contributi e 
sponsorizzazioni alle associazioni, alle Pro 
Loco e agli enti locali che con la loro attività 
promuovono e valorizzano il nostro territorio.

Pier Paolo Ravera,
Direttore Generale di 
Banca di Cherasco
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Soci per età, sesso 
e tipologia giuridica

FINO A 35 ANNI 12%
TRA 36 E 45 ANNI 19%
TRA 46 E 55 ANNI 25%
TRA 56 E 65 ANNI 21%
OLTRE 65 ANNI 24%

UOMINI 54%
DONNE 33%
ENTI, 
ASSOCIAZIONI 
E SOCIETA'

13%

andamento dei soci

3874
12763

nel 2007

nel 2017



E come si presenta il Gruppo Cassa Centrale 
Banca a Banca di Cherasco?
A livello operativo le BCC aderenti hanno 
iniziato a collaborare con il Gruppo, 
acquisendo nuovi prodotti ed opportunità: 
un esempio è il nuovo servizio Prestipay, 
che permette di ottenere prestiti in poco 
tempo, o le nuove carte di credito, di debito 
e prepagate, più competitive e con maggiori 
agevolazioni studiate per il cliente. L’avvio 
della Capogruppo permette infatti anche 
alle BCC locali, come Banca di Cherasco, 
di avere un miglior livello di competitività 
sul mercato grazie alle garanzie di solidità. 
Questi prodotti, operativi da inizio anno 
per Banca di Cherasco, hanno ricevuto un 
ottimo riscontro da parte dei Soci e dei 
clienti che hanno scelto di usufruirne: un 
avvio veramente positivo di cui siamo molto 
soddisfatti.

Dopo la riforma delle Banca di Credito 
Cooperativo, Banca di Cherasco ha scelto 
di unirsi al gruppo di Cassa Centrale Banca. 
Presidente, quando sarà pronto il nuovo 
Gruppo bancario e quali cambiamenti 
comporterà per le BCC aderenti?
Le oltre novanta Banche di Credito 
Cooperativo, Casse Rurali e Casse 
Raiffeisen che hanno scelto di aderire al 
gruppo Cassa Centrale Banca, fra pochi 
mesi completeranno la realizzazione di un 
originale processo di integrazione, dando vita 
ad un nuovo modello d’impresa, il Gruppo 
Bancario Cooperativo. 
Come Banca di Cherasco stiamo collaborando 
al lavoro della futura Capogruppo per 

riempire di contenuti culturali, imprenditoriali, 
manageriali, organizzativi e di comunicazione, 
la cornice disegnata con l’adesione a Cassa 
Centrale. 
La volontà della Capogruppo è quella di non 
snaturare l’originale funzione delle BCC di 
sviluppo inclusivo e durevole a beneficio dei 
territori e delle comunità locali e di creare 
un assetto organizzativo nuovo e più forte 
che offra maggiori opportunità sul piano dei 
servizi e dei prodotti. 
Saranno mantenute la specializzazione, 
la capacità di relazione, la flessibilità e la 
reattività nel dare risposte che caratterizzano 
il modello del Credito Cooperativo.

Quali sono gli obiettivi della Capogruppo?
Con l’avvio di Cassa Centrale si andrà a 
comporre un gruppo in cui la Capogruppo, 
in forma di società per azioni, guiderà al suo 
interno le diverse BCC del territorio, che 
manterranno la loro forma mutualistica.
Grazie all’adesione al gruppo, le risorse 
patrimoniali già presenti saranno collocate 
in modo più efficiente, il sistema sarà aperto 
ai capitali esterni, le dimensioni territoriali e 
l’autonomia delle singole BCC-CR-Raiffeisen 
saranno valorizzate, le filiere saranno 
semplificate con una crescita dell’efficienza 
e della competitività dell’offerta.

Come si presenta Banca di Cherasco al 
Gruppo Cassa Centrale Banca?
Visti i dati del bilancio 2017 e i primi dati del 
2018, possiamo dire che Banca di Cherasco 
si conferma come una banca solida, in totale 
sicurezza e a sostegno del territorio. Il lavoro 
iniziato nell’estate del 2015 e proseguito 
fino ad oggi ha dato buoni ed evidenti frutti. 
Ci presentiamo quindi a Cassa Centrale 
Banca come una BCC forte sul territorio 
e correttamente gestita, grazie anche alla 
fiducia e al sostegno che i Soci continuano a 
porre nel nostro Istituto.

BCC Cherasco 
verso la Capogruppo

di Anna Pellegrino

Intervista al Presidente Giovanni Claudio Olivero

Giovanni Claudio Olivero,
Presidente Banca di 
Cherasco
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A sinistra: 
la Direzione e il Consiglio di 
Amministrazione all’Assem-
blea dei Soci Mutua Cuore

A destra: 
Olivero con gli Amministrato-
ri Tosetti e Taricco alla visita 
della mostra “Ei Fu Napole-
one Bonaparte” organizzata 
per i Soci

Saranno mantenute la specializzazione, 
la capacità di relazione, la flessibilità 
e la reattività nel dare risposte che 
caratterizzano il modello del Credito 
Cooperativo.



Il saluto del 
Presidente Olivero
al seminario
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L’A.I.G.A, Associazione Italiana Giovani Avvocati, è 
un’associazione di categoria composta da soli avvocati e 
praticanti avvocati. Elisabetta Maccagno, Presidente della 
sezione astigiana, insieme a altri diciannove giovani avvocati 
albesi, astigiani e braidesi ha fondato la sezione per creare 
una rete, crescere professionalmente ed offrire nuove 
opportunità e maggior coesione, ai giovani e alle comunità 
del territorio.

Elisabetta Maccagno racconta “Con Banca di Cherasco 
è nata da subito una proficua collaborazione. A giugno 
2017, abbiamo organizzato un convegno sui Fondi 
europei per PMI e professionisti, quest’anno, l’incontro di 
formazione: “Esecuzioni immobiliari e Patto Marciano”. 
Come Presidente di A.I.G.A., sezione Asti, ringrazio il 
Consiglio di Amministrazione di Banca di Cherasco per la 
disponibilità ed il sostegno dimostratoci, con l’auspicio di 
continuare a lavorare insieme, proponendo un futuro ricco 
di eventi e approfondimenti di comune interesse”.

A.I.G.A. Sezione di Asti e 
l’Avvocato Elisabetta Maccagno

Formazione in BCC Cherasco: 
Esecuzioni Immobiliari e Patto Marciano

Nell’ambito degli appuntamenti di 
formazione, dedicati ai professionisti 
del territorio, organizzati da Banca 
di Cherasco, si è tenuto giovedì 

10 maggio, in collaborazione con AIGA - 
Associazione Italiana Giovani Avvocati, Sezione 
di Asti, un incontro dal titolo “Esecuzioni 
immobiliari e Patto Marciano”.

Dopo i saluti istituzionali del Dott. Giovanni 
Claudio Olivero, Presidente di Banca di 
Cherasco, dell’Avv. Elisabetta Maccagno, 
Presidente AIGA sezione Asti, dell’Avv. Alessio 
Cerniglia, Coordinatore Regionale AIGA e del 
Geom. Livio Spinelli, Presidente del Collegio dei 
Geometri e Geometri laureati della Provincia di 
Cuneo, è intervenuto il Prof. ordinario di Diritto 
civile Alessandro Ciatti Càimi, già membro della 
Commissione civilistica del Consiglio Nazionale 
del Notariato.

Alla presenza di avvocati, geometri e 
professionisti del territorio, il Prof. Ciatti ha 
affrontato i temi della disciplina attuale delle 
esecuzioni immobiliari e i principali nodi 
problematici, il ricorso a forme di attuazione del 
credito basate su regolamenti convenzionali, il 
divieto del patto commissorio e, infine, il Patto 
Marciano e le sue diverse applicazioni.

“Il Patto Marciano favorisce l’accesso delle imprese 
al credito ed è quindi un tema che, come banca 
vicina alle aziende del territorio, riteniamo molto 
importante. Abbiamo scelto di aprire le porte del 
nostro Auditorium a tutti i professionisti perché, 
questo tema, coinvolge diverse figure professionali” 
ha dichiarato Giovanni Claudio Olivero, 
Presidente di Banca di Cherasco. “Ci tengo a 
ringraziare l’AIGA, Associazione Italiana Giovani 
Avvocati, Sezione di Asti, per aver contribuito ad 

di Anna Pellegrino

organizzare con noi questo momento di formazione che ha 
coinvolto non soltanto gli avvocati e i geometri, ma anche 
alcuni dipendenti del nostro Istituto”.
“Ringrazio il Presidente Dott. Olivero e tutto il Consiglio 
di Amministrazione della BCC di Cherasco per la 
disponibilità dimostrata alla nostra sezione nel programmare ed 
organizzare eventi ed incontri formativi di interesse  per 
avvocati e professionisti del nostro  territorio” ha spiegato 
l’Avv. Elisabetta Maccagno, Presidente AIGA sezione Asti. 
“L’autorevole relatore Prof. Ciatti  ha illustrato con estrema 
chiarezza il tema, peraltro di grande attualità, dal momento 
che il Patto Marciano è stato oggetto nel mese di febbraio 
2018 di un protocollo sottoscritto da Abi e Confindustria con 
l’obiettivo di efficientare le procedure esecutive e concorsuali, 
migliorare l’accesso al credito per le imprese e, di conseguenza, 
rafforzare la ripresa economica del Paese”.

Riuniti avvocati e professionisti presso l’Auditorium di Roreto



Alberto Stella, 
Responsabile Rete e 
Mercato Area Credito 
al Consumo  Gruppo 
CCB
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Prestipay: 
il credito veloce e trasparente

come recita il payoff del nostro marchio. 
Velocità di risposta e nel sevizio offerto al 
cliente e trasparenza delle condizioni propo-
ste.
Oggi il tempo medio di delibera di una ri-
chiesta di finanziamento Prestipay è di una 
giornata lavorativa, nella maggior parte dei 
casi le richieste inoltrate la mattina vengo-
no deliberate entro la giornata e liquidate 
sul conto corrente del cliente entro otto ore 
dalla delibera. 

Quali sono i risultati ottenuti ad oggi e quali 
gli scenari futuri per Prestipay? 
La prima parte del 2018 ha registrato risulta-
ti superiori alle aspettative. 
La risposta da parte delle famiglie clienti del-
le BCC/CR che distribuiscono i prodotti a 
brand Prestipay è stata molto positiva, come 
testimoniato anche dai buoni risultati otte-
nuti nella partnership con la Banca di Che-
rasco. 
Questo andamento si inserisce in uno sce-
nario di mercato che evidenzia un consolida-
mento della ripresa del credito al consumo 
ed un progressivo rafforzamento del ruolo 
degli sportelli bancari nella distribuzione dei 
prodotti di finanziamento, in particolare per 
quanto riguarda il segmento dei prestiti per-
sonali.
I nostri piani per il prossimo futuro riman-
gono quindi fedeli ai progetti di sviluppo 
individuati da CCB e vedranno la divisione 
di business Prestipay evolvere in una nuova 
Società specializzata nel credito al consumo, 
in grado di offrire alle banche partner e alle 
famiglie clienti prodotti e servizi sempre più 
competitivi nel mercato di riferimento. 

Come nasce il brand Prestipay e come si in-
serisce nell’ambito dell’offerta del Gruppo 
Bancario CCB?
Nel corso del 2017 Cassa Centrale Banca 
ha provveduto a strutturare una divisione di 
business specializzata e a creare un marchio 
dedicato all’offerta di prodotti di credito al 
consumo. Il brand Prestipay nasce quindi 
con l’obiettivo di rispondere alle esigenze fi-
nanziarie delle famiglie clienti delle BCC/CR 
aderenti al Gruppo Bancario Cassa Centrale.
Poter contare su un’offerta dedicata, oltre a 
consentire un presidio diretto dell’importan-
te segmento di mercato del credito al con-
sumo, presenta evidenti vantaggi in termini 
di servizio e personalizzazione dell’offerta a 
favore del cliente.

Quali sono i prodotti attualmente commer-
cializzati attraverso il brand Prestipay?
L’offerta Prestipay si compone oggi di una 
vasta gamma di soluzioni di finanziamento 
che spaziano dai prestiti personali ai prestiti 
con opzioni di flessibilità ai prestiti tramite 
la cessione del quinto della pensione. Entro 
l’anno saremo inoltre attivi anche con il pro-
dotto di cessione del quinto dello stipendio. 
Tutte le caratteristiche ed i vantaggi dei pro-
dotti sono facilmente consultabili sul sito 
prestipay.it, il portale dedicato all’offerta Pre-
stipay sul quale è possibile anche calcolare 
la rata del prestito costruito sulla base delle 
proprie esigenze in pochi semplici click.

Parlando di vantaggi, quali sono i principali 
plus offerti da Prestipay?
Prestipay è il “credito veloce e trasparente” 

di Sebastiano Buzzatti

Come cambieranno i prodotti di Banca 
di Cherasco con l’arrivo di Cassa Centrale 
Banca?
Banca di Cherasco ha già attivato alcuni 
dei servizi nati con la collaborazione con 
Cassa Centrale Banca. Un esempio sono 
i nuovi sistemi di pagamento: nuove carte 
prepagate, di credito e di debito sono già 
presenti nell’offerta alla clientela, con 
servizi aggiuntivi e nuovi vantaggi. Come la 
nuova carta di credito Rebate che ha tutte 
le caratteristiche di comodità, sicurezza e 
semplicità delle carte di credito e, grazie 
alla funzione ‘’Rebate’’, il titolare della carta 

è esentato dall’addebito del canone al 
raggiungimento di un livello di spesa annuo.

Quali altri servizi saranno a disposizione dei 
clienti e Soci?
Un nuovo prodotto interessante, che 
offriamo da inizio dell’anno, è Prestipay, il 
finanziamento che può essere utilizzato per 
ogni tipo di spesa personale. 
Prestipay si adatta alla realizzazione di 
progetti e desideri, grazie alla possibilità di 
richiedere da 1.500 € a 30.000 €. In caso di 
approvazione del finanziamento, l’importo 
richiesto è a disposizione del cliente, 

entro le 24 ore dalla data di 
caricamento della pratica, tramite 
l’accredito sul conto corrente. 
È un servizio che siamo lieti di 
offrire ai nostri clienti perché è 
veloce da richiedere, semplice da 
gestire e permette di rispondere 
alle esigenze più diverse.

Quindi cosa è già cambiato e cosa 
cambierà con Cassa Centrale 
Banca?
Le Banche di Credito Cooperativo 
che si uniranno sotto il cappello 
di Cassa Centrale Banca 
manterranno il loro spirito di banca 
locale a servizio del territorio. 
Grazie alla nuova holding Banca 
di Cherasco sarà più forte e potrà 
offrire, a Soci e clienti, prodotti e 
servizi più competitivi. 

Banca di Cherasco e Cassa Centrale 
Banca: operatività e nuovi prodotti

di Anna Pellegrino

Intervista a Danilo Rivoira Intervista ad Alberto Stella, Responsabile Rete e Mercato Area Credito al 
Consumo  Gruppo CCB

Danilo Rivoira,
Responsabile Area 
Commerciale



Assemblea dei Soci Mutua Cuore: 
approvato il bilancio

Sabato 21 aprile, alle ore 15.30, 
Banca di Cherasco ha ospitato 
l’Assemblea dei Soci di Cuore - 
Mutua Di Assistenza Del Credito 

Cooperativo.
A presiedere la seduta il Presidente in 
carica, Amedeo Prevete che ha illustrato 
i principali contenuti del bilancio, che si è 
attestato come positivo e in crescita, con 
all’attivo 879 soci e 384 familiari per un 
totale di 1263 utenze.
Mutua Cuore è nata nel 2016, con il 
sostegno di Banca di Cherasco, per 

supportare le famiglie nelle spese 
sanitarie, scolastiche ed extra scolastiche. 
I Soci Mutua Cuore hanno diritto a sconti 
in diversi centri medici convenzionati 
e al rimborso di parte della spesa per 
visite specialistiche, esami e trattamenti. 
Nel caso di diaria da ricovero, malattia o 
R.S.A. – Residenza Sanitaria Assistenziale, 
al Socio viene erogato un rimborso 
giornaliero.
A supporto delle famiglie, la Mutua Cuore 
eroga sussidi per la nascita di un figlio e 
per l’acquisto di materiali e libri per l’inizio 

di Claudio Girardi

A sinistra: 
l’Assemblea dei 

A destra: 
il tavolo 
dei relatori

di ogni ciclo scolastico, dall’asilo alle 
scuole superiori. Per i Soci che iniziano 
l’Università sono invece erogati € 100, 
come sostegno alle spese. Infine, per i 
giovani fino a 35 anni e per i figli dei Soci 
dai 6 ai 18 anni è previsto un sussidio per 
le attività sportive e culturali.
Oltre ai rimborsi e ai sussidi, la Mutua 
Cuore organizza annualmente diverse 
campagne con l’obbiettivo di estendere 
la coscienza collettiva sui temi della 
prevenzione e dell’informazione sanitaria.

I Soci Mutua Cuore godono inoltre di 
ulteriori scontistiche sulle diverse iniziative 
che Banca di Cherasco organizza per i 
Soci, come visite alle mostre, le iniziative 
sul territorio, le gite fuori porta, i campi 
estivi per i figli e i nipoti degli associati.

Mutua Cuore ha concluso l’Assemblea dei 
Soci di sabato 21 aprile, con l’approvazione 
del bilancio e con la consegna di un 
termometro in omaggio a tutti gli associati, 
mantenendo fede alla vocazione di Banca 
di Cherasco di prendersi cura del territorio 
sotto i più diversi aspetti.
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Importi Erogati 2017

€ 2.620
Rimborsi SANITARI

€ 3.260
Sussidi alla FAMIGLIA

€ 3.050
Rimborsi SCOLASTICI

€ 6.800
Campagne di PREVENZIONE

€ 9.700
Carta MUTUASALUS

Totale Utenti

1263
Associati 879 | Familiari 384

Convenzioni 
attive sul territorio

70



Prevenzione e Check up medici
con Mutua Cuore

Amedeo Prevete,
Presidente della
Mutua Cuore

La Mutua Cuore è nata, con il sostegno 
di Banca di Cherasco, nel 2016, per 
supportare le famiglie nelle spese 
e nelle attività quotidiane. Noi 

tutti del Consiglio di Amministrazione 
abbiamo scelto che Mutua Cuore dovesse 
sostenere i Soci e le loro famiglie, oltre che 
con i sussidi e i rimborsi, anche con dei 
momenti di formazione e informazione 
legati alle buone pratiche sanitarie. Per 
questo, annualmente Mutua Cuore dedica 
ai suoi iscritti una serie di check up e 
visite di prevenzione. La prima iniziativa è 
nata ad inizio 2017 in collaborazione con 
la LILT - Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori: Mutua Cuore ha omaggiato i Soci 
di una visita dermatologica con controllo 
dei nei.
Sempre nel 2017, per i più 
piccoli è stato offerto un 
check up pediatrico con 
alcuni dei migliori centri 
del territorio della BCC 
e, in autunno, i Soci della 
Mutua Cuore hanno potuto 
usufruire di un check up 
medico presso le strutture 
mediche convenzionate del 
territorio.

Nel 2018 la campagna di 
prevenzione dermatologica 
con la LILT è stata riproposta 

e sono state effettuate oltre 70 visite di 
prevenzione dermatologica ai Soci Mutua 
Cuore e ai loro figli, presso le LILT – Lega 
Italiana per la lotta contro i tumori di Bra, 
Cuneo, Saluzzo, Torino e Genova: una 
grande soddisfazione!
Nel mese di maggio è partita la nuova 
campagna di prevenzione, dedicata ai figli 
dei Soci Mutua Cuore, a cui è stato offerto 
un check-up oculistico presso alcuni dei 
centri medici più prestigiosi del territorio: 
oltre 50 famiglie hanno usufruito della 
visita gratuita.
Per quest’autunno Mutua Cuore ha 
già pensato agli adulti con una visita 
senologica o urologica, sempre presso le 
sedi e sezioni LILT del territorio.
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SEI GIÀ SOCIO 
MUTUA CUORE?
COSA ASPETTI A
DIVENTARLO?

Scegli la sede e contattali per prendere un appuntamento!
LILT - Delegazione di Bra - Via Magenta 45, 12042 Bra (CN)
0172/432575, dal lunedì al venerdì mattina (ore 9.30-12)
e il martedì pomeriggio (ore 15-18);

LILT Cuneo - Via Meucci 34, 12100 Cuneo (CN)
0171/697057, dal lunedì al venerdì (ore 8.30-12.30 e 15-18);

LILT - Delegazione di Saluzzo - C.so Roma 19, 12037 Saluzzo (CN)
0175/42344, dal lunedì al venerdì mattina (ore 9-12);

LILT Torino - Via Cavour 31, 10123 Torino (TO)
011/836626, dal lunedì al giovedì 
(ore 9.30-12.30 e 14.30-16.30) venerdì mattina (ore 9.30-12.30);

LILT Genova - Via Caffaro 4/1, 16124 Genova (Ge) 
010/2530160, dal lunedì al venerdì pomeriggio (ore 14-18).

Le visite saranno effettuate dal 1° al 31 ottobre.
Le prenotazioni saranno accettate fino ad esaurimento disponibilità.

PREVENZIONE LILT

w
w
w
.g
ra
ffi
as
rl.
it

Posti limitati. Le prenotazioni saranno accettate fino ad esaurimento disponibilità. Maggiori informazioni su www.mutuacuore.it o chiamando il numero 0172.486781

Socio Sostenitore

Per tutti i Soci Mutua Cuore, dal 1° al 31 ottobre, una 
visita senologica per le donne e urologica per gli 
uomini, presso la LILT - Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori.

Porta con te la tua tessera Mutua Cuore o, se non sei
ancora socio, contatta la filiale per diventarlo.
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Iniziative per i Soci

Sabato 1o settembre - Parco Zoom 
Zoom Torino è un bioparco progettato per la protezione delle specie a rischio di estinzione. Con oltre 
ottantaquattro specie di animali in undici habitat, Zoom riproduce fedelmente luoghi naturali di Africa 
e Asia, senza reti o gabbie. Un’esperienza unica per grandi e piccini per conoscere e approfondire le 
tematiche ambientali, incontrando animali da tutto il mondo.

Programma
Ore 9 partenza con pullman da Roreto di Cherasco (è possibile richiedere altre fermate sul percorso). 
Ore 10.30 arrivo a Zoom e inizio della visita guidata al parco e alle piscine. Pranzo offerto con primo, 
secondo, contorno e bevanda. Partenza per il rientro prevista ore 18.

Quota di partecipazione:
Non Soci 		  € 30
Soci 		  € 25
Soci Mutua Cuore 		  € 20
Bimbi 0 - 3 anni (non compiuti)		  gratis

La quota comprende: pullman da/per Roreto di Cherasco, visita guidata al parco e alle piscine, pranzo.

Termine prenotazioni: venerdì 10 agosto
Massimo 30 adesioni

Sabato 27 ottobre – Castello e Centro Cicogne e Anatidi Racconigi
Luogo di villeggiatura della famiglia dei Savoia, dai tempi di Carlo Alberto fino alla caduta della monarchia, 
questo imponente castello contiene ancora gli arredi originali e la splendida collezione di ritratti. All’esterno 
è possibile passeggiare tra serre e cascine e avvistare le cicogne che nidificano nel parco, oasi di grande 
interesse naturalistico. Il Centro Cicogne e Anatidi Racconigi è un’oasi della LIPU, nasce con lo scopo di 
favorire il ripopolamento della cicogna bianca e, ad oggi, ospita diversi tipi di volatili, anfibi e rettili.

Programma
Ore 9.30 partenza con pullman da Roreto di Cherasco (è possibile richiedere altre fermate sul 
percorso). Ore 10.30 inizio della visita guidata al Castello di Racconigi. Al termine pranzo e visita 
presso il Centro Cicogne e Anatidi Racconigi. Partenza per il rientro prevista alle ore 17.

Quota di partecipazione:
Non Soci 	 € 35
Soci 	 € 25
Soci Mutua Cuore 	 € 20
Fino ai 14 anni	 € 15

La quota comprende: pullman da/per Roreto di Cherasco, visita guidata al castello di Racconigi, 
pranzo e visita al Centro Cicogne.

Termine prenotazioni: venerdì 12 ottobre
Massimo 25 adesioni

Domenica 30 settembre – Alla scoperta di Cherasco e delle Langhe
Cherasco e le Langhe rappresentano un territorio ricco di storia, natura e vita. Con questa gita si avrà 
la possibilità di conoscere la storia della città di Cherasco e di vivere una giornata nelle Langhe con 
pranzo a base di prodotti tipici, visita in cantina e degustazione vini.

Programma
Ore 10 ritrovo a Cherasco per visita guidata della città. Ore 12 partenza per Monforte d’Alba per 
pranzo e visita della cantina con degustazione vini presso l’agriturismo La Torricella. Partenza per il 
rientro alle ore 17.30.
È previsto il servizio navetta per Cherasco con partenza alle ore 7.30 da Genova e fermate a Cogoleto 
e Varazze.

Quota di partecipazione:
Non Soci 			   € 43
Soci 				    € 35
Soci Mutua Cuore 		  € 30
Bimbi fino a 10 anni 		  € 15

La quota comprende: servizio navetta per i Soci Liguri, visita guidata di Cherasco, pullman per/da 
agriturismo, pranzo, degustazione vini, visita alla cantina.

Termine prenotazioni: venerdì 14 settembre
Massimo 30 adesioni

Sabato 17 novembre – Torino Barocca
Uno splendido itinerario a piedi, per scoprire tutta la bellezza ed i segreti della vita di corte a Torino. 
Un percorso che racconterà intrighi e segreti della Città tra ‘600 e ‘700, con ingresso alla splendida 
Cappella dei Mercanti e al magnifico cortile del Palazzo Scaglia di Verrua, fino allo spettacolare Palazzo 
Barolo tra saloni affrescati e scaloni d’onore, che ospitarono anche il giovane Mozart. Un tour guidato 
nella storia e nella bellezza di Torino che si concluderà nelle suggestive sale dell’elegante Palazzo 
Graneri, con un goloso aperitivo alla scoperta del Circolo dei lettori.
  
Programma 
Ore 14 partenza con pullman da Roreto di Cherasco (è possibile richiedere altre fermate sul percorso). 
Ore 15 arrivo a Torino e inizio della visita guidata. Partenza per il rientro prevista ore 19.30.

Quota di partecipazione:
Non Soci 			   € 45
Soci 				    € 30
Soci Mutua Cuore 		  € 20
Bimbi 0 - 3 anni			  gratis (percorso non adatto ai passeggini)

La quota comprende: pullman da/per Roreto di Cherasco, visita guidata per la città, aperitivo presso 
il Circolo dei lettori.

Termine prenotazioni: mercoledì 31 ottobre
Massimo 30 adesioni

Le attività AUTUNNO/INVERNO 2018

Iniziative per i Soci
Le attività AUTUNNO/INVERNO 2018

Per prenotazioni contattare l’Ufficio Soci della Banca (sig. Claudio Girardi) 
allo 0172/486705 o la propria filiale di fiducia.

Per prenotazioni contattare l’Ufficio Soci della Banca (sig. Claudio Girardi) 
allo 0172/486705 o la propria filiale di fiducia.
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Iniziative per i Soci

Giovedì 29 novembre – Cena al buio
In collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sezione di Cuneo, Banca di 
Cherasco organizza una cena al buio, rivolta a sensibilizzare i vedenti sulle problematiche della cecità. 
Un’occasione per sperimentare una realtà diversa: cenando alla completa oscurità e quindi privati 
della vista, i commensali dovranno affinare i restanti quattro sensi per gustare le pietanze servite dai 
camerieri non vedenti e per interagire con gli altri.

Programma
Ritrovo ore 20 presso il ristorante “L’Antica Venaria Reale” di Narzole e cena al buio.

Quota di partecipazione:
Non Soci 	 € 45
Soci 	 € 30
Soci Mutua Cuore 	 € 20

La quota comprende: cena al buio presso ristorante “L’Antica Venaria Reale” e quota a sostegno 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sezione di Cuneo.

Termine prenotazioni: mercoledì 14 novembre.
Massimo 40 adesioni.

Le attività AUTUNNO/INVERNO 2018

Convenzioni per i Soci

Banca di Cherasco, in collaborazione con Egea, presenta un’offerta luce e gas riservata ai propri Soci.

Un servizio su misura che comprende:
•	 consulenza professionale gratuita sulle forniture energetiche di casa ed azienda;
•	 prezzi molto vantaggiosi e tariffe in convenzione, tra le più conveniente del mercato libero, con 

risparmio oltre il 10% sui migliori prezzi delle componenti “materia prima”;
•	 applicazione di prezzi chiari e trasparenti, bollette e scontistica di facile comprensione;
•	 assistenza a 360° tramite gli sportelli territoriali e gli agenti commerciali dedicati, per la gestione 

di qualsiasi pratica amministrativa;
•	 call center in sede, a disposizione 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 e un operatore dedicato al 0173 

441155;
•	 pratiche amministrative e iter burocratici gestiti interamente dal personale di Egea.

Novità! Attivando il tuo contratto Egea On Line risparmi fino al 40% e dai più energia alla tua casa 
e alla tua azienda. Collegati a smart.egea.it 

Per maggiori informazioni rivolgersi agli sportelli di Banca di Cherasco o scrivere a soci@cherasco.bcc.it

Banca di Cherasco, in collaborazione con Energa Group, offre ai propri Soci un prodotto 
per la fornitura dell’energia elettrica e del gas che va incontro alle esigenze delle famiglie.
Bolletta FLAT - GAS:

•	 pianificazione della spesa grazie alla rata costante mensile, calcolata in base ai 
consumi storici;

•	 conguaglio annuale sui consumi reali;
•	 nessuna penalità in caso di superamento soglia;
•	 nessun pensiero di autolettura periodica;
•	 prezzi vantaggiosi; 
•	 gestione semplice e chiara.
Abbinando la fornitura di energia elettrica alla Bolletta Flat per il gas, si ha diritto ad 
uno sconto sulla bolletta del gas.
Inoltre, affidando la vostra fornitura a Energa avrete:
•	 consulenza e assistenza professionale e personalizzata direttamente in filiale; 

disbrigo pratiche amministrative legate alla fornitura;
•	 call center interno con operatore dedicato, chiamando il numero 800 462 590;
•	 consulenza e preventivi gratuiti per l’efficientamento energetico della vostra 

abitazione.

Per maggiori informazioni rivolgersi agli sportelli di Banca di Cherasco o scrivere a 
soci@cherasco.bcc.it o visitare il sito www.energapower.org

TARIFFE AGEVOLATE LUCE E GAS con egea

TARIFFE AGEVOLATE LUCE E GAS con ENERGA

by

di Elisa Tibaldi

Piemonte

Liguria
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Centro di educazione cinofila
Via Nozzaretta - Bricco Faule
Sconto del 10% sui servizi del centro.

Dott.ssa Badagliacca Rosa
Via San Germano 14, Bra
Psicologa e psicoterapeuta: sconto del 10% sulle prestazioni.

Farmaci e rimedi
Via San Rocco, 8 - Bra
Sconto del 7% sui prodotti farmaceutici.

FV Spaccio degli occhiali
Corso Trento, 71 - Fossano
Sconto del 10% sulle montature da vista e gli occhiali da sole e del 40% sulle lenti da vista.

Gastronomia Antiche Ricette
Piazza Vittorio Emanuele II, 20 - Centallo
Sconto del 20% sui prodotti della gastronomia.

La vie en rose
Via Vittone, 2 - Bra
Sconto del 10% su servizi di estetica e di cura del corpo.

Locanda La Posta
Via dei Fossi, 4 - Cavour
Sconto del 5% su pernottamento e ristorazione.

Mellow Libri snc
Via Pollenzo, 24 - Bra
Sconto del 10% sul prezzo di copertina, sui giochi e sulla cartoleria.
Esclusi i libri di testo scolastici.

NG Line
Corso Garibaldi, 62 - Bra
Sconto sul nebbiogeno ufo, l’esclusivo dispositivo di sicurezza che in pochissimi secondi eroga una 
fittissima nebbia che impedisce i furti e mantiene il locale al sicuro e inagibile per circa mezz’ora.

Passocorto Fashion Shoes
Via Roma, 101 - Fossano 
Sconto del 10% su scarpe adulto e bambino.

San Matteo B&B
Strada Castelletto, 7 - Bra
Sconto del 10% sul soggiorno presso il B&B San Matteo.

The green guesthouse
Frazione Vergne, 83 - Narzole
Sconto del 10% sul pernottamento. 
Affittacamere con ristorazione e alloggi vacanze.

Nuove Agevolazioni per i Soci BCC Cherasco
Passocorto Fashion Shoes
Via Olivette, 9/11 - Arenzano
Sconto del 10% su scarpe adulto e bambino.

Società Cooperativa C.T.I.N.
Piazza De Marino, 3/10 - Genova
Sconto del 10% sul prezzo delle proposte viaggio organizzate in Liguria 
(Laigueglia, Sanremo, Portofino e Isola della Palmaria).

Piemonte

Liguria

Per l’elenco completo delle agevolazioni consultare 
la sezione Soci sul sito www.bancadicherasco.it

Nuove Agevolazioni per i Soci BCC Cherasco
Piemonte

Liguria

Per l’elenco completo delle agevolazioni consultare 
la sezione Soci sul sito www.bancadicherasco.it

Agevolazioni per i Soci Mutua Cuore Piemonte

Liguria

Cuneo e provincia
Casa di cura privata Città di Bra Spa – Bra
Centro medico santa Chiara Srl – Bra
Dott. Moscone Livio – Cherasco
Centro medico marenese Sas – Marene
Primo Srl - Alba e Bra
Eumed Srl – Savigliano 
Sa.lu.com. – Savigliano
Dott. Devalle Gianfranco - Saluzzo
Centro provinciale medicina dello sport “città di Cuneo” fmsi – Cuneo
Cidimu Spa – Cuneo
Laboratorio pasteur Sas – Cuneo
Dott. Dalmasso Roberto – Cuneo
c.d.c. Spa – Cuneo
Centro Medico Carruccese – Carrù
Bios Srl – Mondovì
m.d. center di di Meglio Marianna & c. sas – Mondovì 
Fisiocenter rehatic – Villanova Mondovì
Dott. Morena Vittorio e Dott. Morena Italo – Vicoforte Mondovì

Torino e provincia
Cidimu Spa – Torino
Spazio salute srl – Torino 
Mod Srl – Torino
c.d.c. Spa – Torino
c.d.c. Srl – Torino
es – istituto di medicina integrata – Torino
Chiros Srl – Torino
Galileo 18 a. p. – Torino
Studio medico pinerolese - Pinerolo
Studio fisicamente - Pinerolo
Odontolarc – Torino
Gruppo Larc – Torino, Ciriè, Grugliasco
Primo srl – Torino, Ciriè, Moncalieri, Settimo Torinese 
c.d.c. Spa – Rivoli
Centro fisioterapico riabilitativo – Moncalieri
c.d.c. Spa – Moncalieri
Smile center – Cavour 

Genova e provincia
Biomedical Spa – Genova
Primo Srl – Genova, Chiavari

Savona e provincia
Poliambulatorio san Giovanni – Loano
San Giovanni idf – Loano

Vuoi convenzionare la tua attività?
Se anche tu vuoi entrare a far parte degli oltre 200 negozi convenzionati per i Soci BCC Cherasco, passa 
in filiale e compila il modulo!

Il tuo esercizio sarà promosso sul sito www.bancadicherasco.it geolocalizzato sull’app e pubblicizzato 
sui nostri canali social.



Negli ultimi mesi premiati i giovani meritevoli

Banca di Cherasco, in collaborazione con l’Associazione 
Sinergia Outdoor, per tutto il mese di aprile ha promosso 
nelle scuole primarie e d’infanzia del Comune di Cherasco il 
progetto “La giornata del balocco”.
Se i bambini sono i futuri fruitori e gestori del territorio, come 
insegnargli la storia, i prodotti e la cultura? È questa la finalità 
del progetto che, attraverso il gioco, prepara gli amministratori 
di domani. Attraverso un kit di giochi tematici, realizzati 
artigianalmente in legno a Km0 per accrescere la valenza del 
legame al territorio, i bambini ritornano alla semplicità del 
gioco percepito come inventiva e condivisione.
Le classi coinvolte fanno parte del territorio di Cherasco, Bricco 
e Roreto e, nel mese di aprile, grazie a Sinergia Outdoor, gli 
studenti hanno imparato qualcosa di nuovo sul loro territorio, 
sui suoi prodotti e sulla sua storia.
Anche quest’anno Banca di Cherasco ha sostenuto l’attività di 
Sinergia Outdoor e il Presidente, Giovanni Claudio Olivero, e 
il Responsabile dell’Area Commerciale, Danilo Rivoira, hanno 
partecipato ad alcuni incontri con le classi.

“Uno dei compiti di una Banca di Credito Cooperativo è contribuire 
alla crescita e alla formazione della futura classe dirigente del 
territorio” ha dichiarato Giovanni Claudio Olivero, Presidente 
di Banca di Cherasco “Grazie al progetto di Sinergia Outdoor 
si insegna ai bambini ad amare e a conoscere le ricchezze del 
proprio territorio. Siamo fieri di aver contribuito, anche quest’anno, 
all’ammirabile lavoro che gli insegnanti e l’Associazione svolgono 
con i ragazzi.”

A scuola di Territorio 
con Banca di Cherasco 
e Sinergia Outdoor
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e Giulia Garabello, Presidente del Centro 
locale di Alba – Bra Intercultura, per premiare 
Francesca e Carlotta, vincitrici del contributo 
destinato ai figli dei Soci.
“Come banca del territorio è nostro dovere 
investire sulle nuove generazione e con 
Intercultura diamo l’opportunità a giovani 
meritevoli di trascorrere un’estate nel mondo, 
per conoscere una lingua e una cultura diversa, 
e vivere un’esperienza unica di formazione” 
ha dichiarato Giovanni Claudio Olivero, 
Presidente di Banca di Cherasco. “Anche 
quest’anno abbiamo scelto di partecipare al 
Premio “Cherasco Storia”, un’occasione per 
premiare chi vive con passione lo studio e la 
curiosità verso il passato. Sostenere il territorio 
non è soltanto supportarne le famiglie, le aziende 
e le associazioni che ne fanno parte, ma anche 
contribuire alla costruzione del futuro delle 
nuove generazioni”.

Banca di Cherasco eroga 
borse di studio al territorio

Sabato 26 maggio, Banca di Cherasco 
ha destinato una borsa di studio, 
nell’ambito del Premio Nazionale 
“Cherasco Storia” ad un giovane 

liceale di Bra. Dal 1997, il Premio “Cherasco 
Storia” riconosce le opere di autori italiani e 
stranieri che trattino temi storici con rigore 
scientifico e qualità di scrittura, attraverso 
una selezionata e prestigiosa Giuria. In 
quest’ambito Banca di Cherasco ha erogato 
ad uno studente del territorio un contributo 
per gli studi e le esperienze future.
A premiare il giovane Iacopo, vincitore 
del Premio “Banca di 
Cherasco”, è stato Giovanni 
Claudio Olivero, Presidente 
dell’Istituto Cheraschese.
Banca di Cherasco, negli 
anni, ha scelto di sostenere 
il territorio, anche attraverso 
diversi contributi messi a 
disposizione degli studenti 
più meritevoli. Ne sono un 
esempio le borse di studio per 
programmi all’estero di Banca 
di Cherasco e Associazione 
Intercultura, vinte quest’anno 
da tre studentesse della 
provincia di Cuneo e Torino, 
che trascorreranno un 
periodo di quattro settimane 
in Irlanda, Argentina e Spagna.

Per il terzo anno consecutivo infatti Banca 
di Cherasco ha predisposto due borse di 
studio per i figli dei Soci e una, intestata 
all’ex Presidente Alberto Bravo, per i figli dei 
dipendenti.
Durante l’Assemblea dei Soci, tenutasi 
sabato 21 aprile, il Presidente di Banca di 
Cherasco Giovanni Claudio Olivero e la Sig.
ra Bravo hanno premiato Rachele, figlia di 
un dipendente dell’Istituto, con la borsa di 
studio intitolata ad Alberto Bravo. A loro si 
sono unite Claudia Chiaperotti, Referente 
Regionale Raccolta Fondi di Intercultura, 

di Anna Pellegrino

L’assegnazione delle 
borse di studio durante 
l’Assemblea dei Soci



La BCC Cherasco main sponsor della mostra di Palazzo Salmatoris
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“Ei Fu - Napoleone Bonaparte dal 
Piemonte all’Europa (1796-1815)”

Napoleone Bonaparte e il 
Piemonte: un rapporto di amore 
e odio in un periodo di grandi 
cambiamenti geopolitici, sociali 

e culturali, un’esperienza per certi versi 
travagliata, in alcuni casi anche sofferta, 
ma che - come spesso accade nella storia 
- ha lasciato un grande segno ancora oggi 
tangibile. Ed è proprio la descrizione di 
tutto questo l’ambizioso obiettivo della 
mostra “Ei Fu - Napoleone Bonaparte dal 
Piemonte all’Europa (1796-1815)”, che è 
stata in programma da sabato 17 marzo 
a domenica 24 giugno 2018 a Palazzo 
Salmatoris di Cherasco (CN). 
L’esposizione ha raccontato gli aspetti 

culturali e sociali dell’epopea di Napoleone 
Bonaparte, con particolare attenzione 
alle vicende avvenute dal suo arrivo 
in Piemonte nel 1796, fino alla sua 
abdicazione nel 1814 e il rientro dei 
Savoia dall’esilio in Sardegna. La sede della 
mostra è stato lo stesso palazzo che ospitò 
proprio Napoleone, il 28 aprile 1796, 
in occasione della firma dell’armistizio 
di Cherasco, centro presente all’interno 
della Federazione Europea delle Città 
Napoleoniche. Da qui Bonaparte iniziò la 
sua avanzata in Italia, parallelamente alle 
sue conquiste in Europa. 
Sono stati esposti oltre un centinaio di 
oggetti: documenti, libri, stampe, dipinti, 

sculture, miniature, 
porcellane, strumenti 
musicali, costumi 
teatrali, armi, argenti 
e medaglie. Le opere 
provenivano da 
prestigiose istituzioni 
piemontesi, tra cui la 
Fondazione Accorsi-
Ometto, il Museo Egizio 
e l’Archivio di Stato di 
Torino, oltre che dalla 
stessa Cherasco e da 
enti cheraschesi, in 
particolare la Biblioteca 
G.B. Adriani e l’Archivio 
Storico Civico, e da 
numerosi collezionisti 
privati. 

La rievocazione 
storica nel giorno 
dell’inaugurazione 
della mostra

Sopra: le autorità 
durante l’inaugu-
razione

A sinistra: la torta 
dedicata all’inizia-
tiva Soci

di Anna Pellegrino

Una mostra 
d’arte nella 
filiale di Saluzzo

Banca di Cherasco ha inaugurato il 12 aprile alle ore 17.30 la 
mostra dell’artista cheraschese Feny Parasole, presso la filiale 
di Saluzzo in Piazza Garibaldi, 25.

Feny Parasole, autodidatta, nata a Bra nel 1965, vive e lavora a 
Cherasco. Insegue con passione la sua istintuale vocazione alla 
creatività, ricevendo nel tempo apprezzamenti e riconoscimenti che 
la portano, dal 2013, a viverla come un futuro quotidiano anziché nei 
soli momenti liberi. L’incontro con Vittorio Sgarbi prima e con Paolo 
Levi poi, rappresentano i punti di partenza di questo nuovo slancio 
verso un impegno artistico professionale. L’impegno viene presto 
premiato grazie alla selezione e all’inserimento di una sua opera - 
dedicata all’Eterno in cui rappresenta il DNA - presso la Triennale di 
Roma 2017, curata da Gianni Dunil, e partecipata da figure di spicco 

dell’espressività visiva contemporanea, come Daniele Radini Tedeschi 
ed Achille Bonito Oliva. Feny Parasole realizza opere con diversi 
materiali e tecniche, dalla china ai dipinti ad olio ed acrilico, fino alle 
originalissime vetrofusioni, usando la ragione solo per calibrare le 
pulsioni dell’anima e del suo inconscio, in favore dell’armonia.
Da oltre dieci anni le diverse filiali e la sede di Banca di Cherasco 
ospitano i quadri dell’artista, acquistati per ispirare i dipendenti e 
allietare i clienti.
“Non è la prima volta che Banca di Cherasco ospita un artista nelle 
proprie filiali” spiega Giovanni Claudio Olivero, Presidente di Banca 
di Cherasco. “Sostenere il territorio significa, anche, dare l’opportunità a 
clienti e soci di avvicinarsi a coloro che sanno valorizzare e rendere vive le 
nostre città e i nostri comuni.”

di Luca Verlengo

In mostra l’artista Feny Parasole 

La mostra è stata voluta dalla Città di 
Cherasco e promossa dall’Associazione 
Cherasco 1631, due anni dopo il grande 
successo di “Nel segno dei Savoia. Cherasco 
fortezza diplomatica”. Una sezione a 
parte della mostra è stata dedicata alla 
“Napoleonmania” con una collezione di 
memorabilia e di una vasta oggettistica che 
celebra il mito di Napoleone dall’Ottocento 
a oggi nelle sue espressioni più diverse e 
spesso bizzarre, dai fumetti al sapone da 
barba, dalle bottiglie di liquore alle figurine, 
e con una sala video per raccontare la figura 
di Napoleone nel cinema e nella pubblicità. 
Banca di Cherasco, main sponsor della 
mostra, si è posta in prima linea per la 
promozione dell’evento presenziando alla 
conferenza stampa e all’inaugurazione. 
Molti dipendenti dell’Istituto Cheraschese 
hanno partecipato alla visita guidata a loro 
dedicata e oltre cinquanta soci si sono 
riuniti per scoprire i segreti di Napoleone a 
Cherasco, sotto l’eccellente guida di Flavio 
Russo e l’ottimo coordinamento di Nucci 
Russo.
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Gli scatti piu’ belli dalle associazioni del territorio

1 2

1 2

3 4

5

6

1. Old Cairo Athletic’s 
2. Premiazione “Nel giardino del Castello”
3. ASD Marene Bocce
4. Racconigi Cycling Team
5. Move on - Piscina di Bra
6. Straracconigi 2018

Raccolta fondi
Amici dei Pompieri di Bra

Si informa la gentile clientela che è possibile
contribuire alla raccolta fondi 
dell’Ass. Amici dei Pompieri di Bra
per l’acquisto di un nuovo mezzo

Banca di Credito Cooperativo di Cherasco
it12o0848746042000130102198

per maggiori informazioni rivolgersi agli sportelli.

Totale 
sponsorizzazioni 

e contributi

31. Nove Miglia di Bra
2. La Rana a Roreto
3. ASD New Twirling Bra

Tipologia

47
SPORTIVE

36
ISTITUZIONALI

5
SOCIALI

12
CULTURALI

Sponsorizzazioni 
e contributi

150
€ 200.000
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Gli scatti piu’ belli dalle associazioni del territorio

1

2

4

3

1. ASD F.C. Morevilla
2. Mostra Ei Fu - Napoleone 
Bonaparte
3. Piccole voci per LVIA
4. Unità Pastorale 50 - 
Concorso Pagella Rock

3

2

1. ASD Bocciofila Roretese
2. ASD Bra Calcio
3. Ist. Comprensivo S. Taricco - Sinergia Outdoor 
4. ASD BC Gators

4

Spazio Libero

1




